
La settimana dal 18 al 25 aprile 

Domenica 18, III PASQUA. SS. Messe con orario festivo: 
8,30 - 10.30 e 19.00. Ore 16.00 in chiesa incontro anima-
tori Grest. 
 
Giovedì 22, ore 18.30 Vespri e Adorazione al Santissimo 
Sacramento, con speciale preghiera per le vocazioni: tut-
ta la comunità è invitata a partecipare (chiusura alle ore 
20.30). 
 
Venerdì 23, ore 17.00 celebrazione del sacramento della 
penitenza per i cresimandi e ore 20.00 per i genitori e padrini/
madrine. 
 
Sabato 24, ore 16.00 S. E. Mons. Giuseppe Pellegrini, Ve-
scovo di Concordia-Pordenone presiede la S. Messa e 
conferisce il sacramento della Confermazione.  
Alle ore 19.00 sarà celebrata more solito la S. Messa prefestiva. 
 

Domenica 25, IV PASQUA. SAN MARCO EVANGELISTA. 58a  

Giornata Mondiale di preghiera per le Vocazioni. SS. 
Messe con orario festivo: 8,30 - 10.30 e 19.00. 

Il ruggito dei trattori in lontananza ci ricorda che i volontari si stanno pre-

parando per la consueta raccolta del ferro vecchio. Ricordiamo di  mettere 

da parte il materiale ferroso per la parrocchia a breve sarà comunicata la 

data di raccolta. Nessun “incaricato” al momento è stata autorizzato ! 

 La scuola dell’infanzia parroc-
chiale offre la possibilità ai suoi 

iscritti di acquisire competenze e po-
tenzialità nell’ambito musicale.  

 Da settembre si attiveranno i 
servizi di pre/post scuola e altre atti-
vità pomeridiane che potranno essere 
svolte anche da alunni iscritti in altre 
scuole!  
 Ci sono ancora posti a disposi-
zione per le iscrizioni! 

Carissimi,  
i Vangeli del tempo 

di Pasqua ci presentano, di 
domenica in domenica, gli in-
contri del Risorto: con i disce-
poli di Emmaus, con Tomma-
so e questa domenica ancora 
con gli undici. San Luca anno-
ta che la gioia si era talmente 
accesa nel cuore degli amici 
più stretti di Gesù da non riu-
scir loro a credere della risur-
rezione di Gesù. 

La settimana che 
iniziamo ci accompagna verso 
il conferimento del sacra-
mento della Confermazio-
ne, che il Vescovo ammini-
strerà sabato prossimo. Inol-
tre la prossima domenica è 
dedicata a Gesù buon Pastore 
e si celebra la giornata mon-
diale di preghiera per le voca-
zioni. La nostra comunità in 

preparazione a questi due ap-
puntamenti avrà l’opportunità 
di vivere un tempo di adora-
zione al Santissimo Sacra-
mento: giovedì dalle ore 
18.30 alle ore 20.00 in 
chiesa parrocchiale. Tutti pos-
sono e sono invitati a par-
tecipare! 

Lo sguardo al San-
tissimo Sacramento vuole ac-
compagnare quello dei nostri 
adolescenti che sono alla ri-
cerca della felicità nella loro 
vita. E contestualmente desi-
deriamo rinnovare la nostra 
preghiera per il Seminario 
diocesano e per il dono di 
nuove vocazioni al sacerdo-
zio: anche attraverso la gioia 
di nuovi ministri, desideriamo 
credere ancora! 
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24 aprile 2021: IN PREGHIERA PER IL DONO DELLE VOCAZIONI 
 

DAL MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA 58ª GIORNATA MONDIALE 
DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

  

San Giuseppe: il sogno della vocazione 
 
 ...Mi piace pensare allora a San Giuseppe, custode di Gesù e 
della Chiesa, come custode delle vocazioni. Dalla sua disponibili-
tà a servire deriva infatti la sua cura nel custodire. «Si alzò, nella notte, 
prese il bambino e sua madre» (Mt 2,14), dice il Vangelo, segnalandone 
la prontezza e la dedizione per la famiglia. Non perse tempo ad arrovel-
larsi su ciò che non andava, per non sottrarne a chi gli era affidato. Que-
sta cura attenta e premurosa è il segno di una vocazione riuscita. È la 
testimonianza di una vita toccata dall’amore di Dio. Che bell’esempio di 
vita cristiana offriamo quando non inseguiamo ostinatamente le nostre 
ambizioni e non ci lasciamo paralizzare dalle nostre nostalgie, ma ci pren-
diamo cura di quello che il Signore, mediante la Chiesa, ci affida! Allora 
Dio riversa il suo Spirito, la sua creatività, su di noi; e opera meraviglie, 
come in Giuseppe. 
  
 Oltre alla chiamata di Dio – che realizza i nostri sogni più grandi – e 
alla nostra risposta – che si attua nel servizio disponibile e nella cura pre-
murosa –, c’è un terzo aspetto che attraversa la vita di San Giuseppe e la 
vocazione cristiana, scandendone la quotidianità: la fedeltà. Giuseppe è 
l’«uomo giusto» (Mt 1,19), che nel silenzio operoso di ogni giorno perse-
vera nell’adesione a Dio e ai suoi piani. In un momento particolarmente 
difficile si mette a “considerare tutte le cose” (cfr v. 20). Medita, ponde-
ra: non si lascia dominare dalla fretta, non cede alla tentazione di pren-
dere decisioni avventate, non asseconda l’istinto e non vive all’istante. 
Tutto coltiva nella pazienza. Sa che l’esistenza si edifica solo su una con-
tinua adesione alle grandi scelte. Ciò corrisponde alla laboriosità mansue-
ta e costante con cui svolse l’umile mestiere di falegname (cfr Mt 13,55), 
per il quale non ispirò le cronache del tempo, ma la quotidianità di ogni 
padre, di ogni lavoratore, di ogni cristiano nei secoli. Perché la vocazione, 
come la vita, matura solo attraverso la fedeltà di ogni giorno. 
 
 Come si alimenta questa fedeltà? Alla luce della fedeltà di Dio. Le 
prime parole che San Giuseppe si sentì rivolgere in sogno furono l’invito a 
non avere paura, perché Dio è fedele alle sue promesse: «Giuseppe, fi-
glio di Davide, non temere» (Mt 1,20). Non temere: sono le parole che il 
Signore rivolge anche a te, cara sorella, e a te, caro fratello, quando, pur 
tra incertezze e titubanze, avverti come non più rimandabile il desiderio 
di donare la vita a Lui. Sono le parole che ti ripete quando, lì dove ti tro-
vi, magari in mezzo a prove e incomprensioni, lotti per seguire ogni gior-
no la sua volontà. Sono le parole che riscopri quando, lungo il cammino 
della chiamata, ritorni al primo amore. Sono le parole che, come un ritor-
nello, accompagnano chi dice sì a Dio con la vita come San Giuseppe: 
nella fedeltà di ogni giorno. 

 

Le Ss. Messe: dal 18 al 25 aprile 
 

feriali lunedì al venerdì ore 8   sabato e pref. festiva ore 19   fes. 8.30 – 10.30 - 19 

La recita comunitaria delle Lodi Mattutine è alle ore 7.45 dal lunedì al venerdì 

domenica  
18 

Comunità Parrocchiale, 

Defunti Santin-Conzon, 

Polita Renato, 

Vazzoler Luciano e Onorio, 

Defunti fam. Tonel. 

lunedì  
19 

Fregonese Maria Rosa. 

martedì 
20 

Defunti Dal Mas - Grillo.  

mercoledì  
21 Sam Bruna. 

giovedì  
22 

Piovesana Augusta e 

Sartor Fortunato. 

venerdì  
23 

 

sabato 
24 

 

ore 16 celebrazione 
della Cresima, 

 
ore 19 S. Messa  

prefestiva 

Vazzoler Sergio, 

Rosset Silvano, 

Angela e Pietro. 

domenica  
25 

Comunità Parrocchiale, 

Anime dimenticate, 

Mazzer Luigi e Caterina, 

Defunti Galasso, 

Defunti fam. Babuin, 

Tonussi Giacomo, 

Bragonzo Cosma, 

Basso Pasquale, 

Guerra Placida, 

Romanin Giacomo, 

Mio Bertolo Edda. 


